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“ DALLA COAZIONE….. ALLA COOPERAZIONE: 
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Sono riconosciuti n. 6 crediti formativi AIMS 
 
Monica Fantechi. Psicologa - Psicoterapeuta familiare - Mediatore Aims - Coordinatore  Servizio di Terapia e 
Mediazione Familiare dell'Unità Funzionale Consultorio Zona Alta Val d'Elsa ASL7 - Referente di zona per la Tutela 
Minori nei casi di abuso e maltrattamento. 

 
La Mediazione Familiare all’interno di un servizio pubblico richiede di interrogarsi su alcuni aspetti sia metodologici 
che di contesto: la tipologia di utenza, i criteri di mediabilità, le fasi del processo di mediazione, l’indipendenza della 
mediazione dal percorso giudiziario. 
Il seminario propone una riflessione sulla necessità di spingersi oltre certo schematismo teorico per individuare 
buone prassi di aggancio e costruzione del rapporto di fiducia,  indispensabili per entrare in contatto con le famiglie 
più difficili e resistenti.  
La caratteristica specifica di queste famiglie è costituita dall’alto grado di diffidenza e  pregiudizio che nutrono verso 
ogni forma di aiuto da parte dei servizi, al quale in certi casi si somma l’impatto negativo di un invio coatto in 



 

 

mediazione da parte del magistrato.  
La flessibilità  nell’uso del modello simbolico - trigenerazionale e la capacità di utilizzare elementi propri della 
mediazione terapeutica costituiscono i presupposti per  impostare il lavoro con questa tipologia di utenza. 
Trasparenza, concretezza e un certo grado di direttività sono le caratteristiche che il mediatore deve saper 
esprimere se vuole  'guadagnare' l'attenzione e la presenza non solo formale ma sostanziale di queste famiglie.  
Attraverso la narrazione di un caso clinico, verrà illustrato come sia possibile trasformare un invio coatto in un 
percorso condiviso.  Particolare attenzione verrà dedicata alla costruzione della cornice dell'intervento, alla 
creazione del rapporto di fiducia con l’operatore - inteso come relazione dotata di significato operativo tra 
professionista e utente - alla calibratura dei tempi e delle fasi nella conduzione del processo di mediazione, alla 
interrelazione tra  percorso di mediazione e interventi di valutazione e controllo ad opera dei servizi territoriali. Verrà 
inoltre proposto un lavoro in gruppo dedicato all’analisi e alla modificazione dei vissuti  della coppia  e del mediatore 
stesso nel corso del processo mediatorio.   
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Da versare all’ Associazione Culturale Nazionale Co.Me.Te. sul c/c postale n. 3201289  oppure con 
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